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The complexity of research careers today demands a new type  of researcher, 
whom we would like to describe as an ‘entrepreneurial researcher’. 

This implies that a researcher should be innovative, risk-oriented,  
prepared to take leadership and respond to different tasks in parallel, 

often even holding more than one position at a time 
 

(Expert Group on the Research Profession, 
Final report drafted for the European Commission 
Directorate General for Research and Innovation, 

Bruxelles, 2012, p. 29) 
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Il “piano Calenda” su Industry 4.0, presentato a Milano il 21 settembre 
2016, mobiliterà 10 miliardi di investimenti industriali aggiuntivi e 7 mi-
liardi in più per le attività di ricerca e sviluppo, introducendo robusti in-
centivi fiscali anche a favore della ricerca in azienda. È questa la strada 
da tempo tracciata in Europa dove gli incentivi fiscali costituiscono il ca-
nale privilegiato per la promozione della innovazione e della competitività 
delle imprese. Non parliamo peraltro di una novità assoluta per il nostro 
ordinamento. La stessa formulazione del credito di imposta per la ricerca 
contenuta nella legge di stabilità per il 2015 già avvicinava il nostro Paese 
alle migliori esperienze europee, come la Francia e l’Olanda, identificate 
come “migliori pratiche” dagli studi di impatto promossi dalla Commis-
sione europea. 
  
È nostra convinzione che la introduzione di un piano con questi contenuti 
potrebbe rivelarsi ancora più significativa rispetto alle dinamiche innesca-
te da Industry 4.0 nei processi di produzione se solo si avesse finalmente il 
coraggio di affrontare il vero nodo della innovazione e della produttività, 
che non dipende solo da generosi incentivi economici ma, prima ancora, 
da quelle figure professionali dotate di elevate competenze e propensione 
al cambiamento come i ricercatori che, oggi, sono prive di qualsivoglia 
riconoscimento legislativo e di precisi percorsi di carriera. 
  
Secondo i dati Eurostat, l’Italia è infatti una delle economie avanzate con 
il minor numero di ricercatori e, come bene evidenziato dall’OCSE, ciò 
dipende essenzialmente dalla quota molto bassa di ricercatori che lavora-
no nelle imprese e nel settore privato. Accanto a una robusta e decisa poli-
tica di incentivazione economica, la prima preoccupazione delle istituzioni 
e della politica dovrebbe allora essere quella di contribuire alla costruzio-
ne di un vero e proprio sistema normativo e istituzionale della ricerca pri-
vata di pari dignità rispetto a quello pubblico già esistente.  
 
Si tratta, in altri termini, di costruire e incentivare un ecosistema della ri-
cerca, funzionale alla mobilità intersettoriale dei ricercatori all’interno 
della Area europea per la ricerca e alla collaborazione pubblico-privato, 
che tenga conto delle competenze professionali necessarie così come delle 
dinamiche di raccordo tra impresa e università nei territori in cui vengono 
condotte le attività di innovazione. Un ecosistema animato da veri e propri 
hub o distretti della conoscenza ad alta densità di relazioni globali e capi-



 

tale umano, come bene indica chi studia la nuova geografia del lavoro e i 
relativi fenomeni di c.d. agglomerazione. 
  
È a queste istanze di riconoscimento e valorizzazione del lavoro di ricerca 
– a partire da quello dei tanti giovani collaboratori e dottorandi aziendali 
di ADAPT – che vogliamo ora rispondere anche in termini normativi e di 
riconoscimento della relativa figura professionale che sta al cuore 
dell’ecosistema di Industria 4.0 e della collaborazione tra imprese e siste-
ma pubblico della ricerca. 
  
Il presente studio vuole pertanto offrire un primo contributo progettuale e 
di analisi su una materia fino a oggi poco o nulla indagata e però stretta-
mente funzionale al successo di un piano ambizioso come quello presenta-
to dal Ministro Calenda e su cui risiede la speranza di un rilancio della 
economia italiana nella sfida della grande trasformazione del lavoro pro-
spettata dalla Quarta rivoluzione industriale. 
 
In tutto il mondo – e anche in Italia – il modo di fare impresa è cambiato: 
sempre meno rilevano compiti e mansioni meramente esecutivi del Nove-
cento industriale e sempre meno trovano applicazione quei meccanici pro-
cessi imitativi o riproduttivi che hanno caratterizzato i metodi di produzio-
ne e organizzazione del lavoro di stampo fordista e taylorista. Anche la più 
recente evoluzione della riflessione pedagogica, sociologica e manageriale 
segnala una tendenziale evoluzione delle aziende da “organizzazioni eco-
nomiche” finalizzate, anche per espressa definizione codicistica, alla mera 
produzione o allo scambio di beni e servizi, a vere e proprie “learning or-
ganization”, in cui sono sempre più diffuse figure professionali ibride, a 
metà tra la ricerca scientifica e la gestione del cambiamento nei processi 
produttivi e organizzativi, che integrano lavoro, apprendimento, ricerca e 
progettazione generando un elevato valore aggiunto in termini di innova-
zione nei processi produttivi e/o dei modi di erogare servizi.  
 
In questa evoluzione dei modi di fare impresa, ricercatori aziendali e sta-
bili relazioni tra università e sistema produttivo rivestono un ruolo essen-
ziale, decisivo per il presidio dei processi di creazione di valore e dei nuo-
vi mercati incentrati sulla interconnessione tra sistemi intelligenti. Sistemi 
che tali sono non certo per la dose più o meno massiccia di tecnologia di 
nuova generazione utilizzata quanto per le persone, progettisti e moderni 
ricercatori, che li fanno vivere e li alimentano in un incessante sviluppo. Al 
fine di sostenere il loro adeguato riconoscimento occorre definire un mo-
derno sistema legislativo e di relazioni industriali che sappia definire e 
contrattualizzare, anche in termini di misurazione e compensazione del re-
lativo valore e della differente produttività, queste figure professionali così 
come le relazioni giuridiche e negoziali tra ricerca pubblica e impresa pri-
vata. Né più né meno di quanto richiede la Carta europea dei ricercatori e 



 

relativo Codice di condotta per l’assunzione dei ricercatori, che, da tempo, 
invita gli Stati membri a migliorare le condizioni di lavoro e le opportunità 
di crescita per i ricercatori perfezionando i metodi di assunzione e i siste-
mi di valutazione delle carriere anche al fine di istituire sistemi di sviluppo 
professionale più trasparenti e accettati a livello internazionale quale con-
dizione per un vero mercato europeo del lavoro di ricerca centrato sulla 
mobilità intersettoriale e internazionale di quei lavoratori che si pongono 
ora nel cuore della grande trasformazione in atto nelle nostre economie e 
società. 
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